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(scambi complessivi e con i paesi UE)  
Maggio 2005 

 
Dall'introduzione del mercato interno dell'Unione Europea, le statistiche sul 
commercio con l'estero provengono da due rilevazioni separate riguardanti, 
rispettivamente, gli scambi con i paesi dell'Unione Europea e quelli con gli altri 
paesi (definiti extra-UE). A causa delle differenze nei tempi di raccolta delle 
informazioni di base, i risultati per i due insiemi di paesi vengono diffusi in 
momenti separati con diverso grado di tempestività. Con questo comunicato 
vengono diffusi i dati dell’interscambio complessivo e di quello con i paesi UE 
riferiti al mese di maggio 2005, nonché gli indici dei valori medi unitari e dei 
volumi del mese di aprile. 
I risultati della rilevazione relativa al mese di giugno 2005 per i paesi extra-UE 
saranno diffusi il 22 p.v.. 
Nel mese di maggio 2005, rispetto allo stesso mese del 2004, le esportazioni 
verso i paesi UE sono aumentate dell’8,3 per cento e le importazioni del 7,2 per 
cento. Il saldo commerciale è risultato positivo per 181 milioni di euro, a fronte 
a un surplus di 34 milioni di euro registrato nello stesso mese del 2004.  
Rispetto ad aprile 2005 i dati destagionalizzati registrano in maggio 
un’incremento dello 0,6 per cento delle esportazioni e una flessione del 2,1 per 
cento delle importazioni. 
Nei primi cinque mesi del 2005, rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente, le esportazioni sono cresciute del 4,8 per cento e le importazioni del 
4,7 per cento. Nello stesso periodo il saldo è stato negativo per 991 milioni di 
euro, a fronte di un passivo di 992 milioni di euro nei primi cinque mesi del 
2004. 
Considerando l'interscambio complessivo, nel mese di maggio 2005, rispetto 
allo stesso mese dell’anno precedente, le esportazioni sono aumentate dell’8,9 
per cento e le importazioni dell’11,1 per cento. Il saldo commerciale è risultato 
negativo per 366 milioni di euro a fronte di un avanzo di 142 milioni di euro 
registrato nello stesso mese del 2004.  
Nel confronto con aprile 2005 i dati destagionalizzati indicano in maggio un 
andamento stazionario per le esportazioni e una diminuzione dell’1,4 per cento 
per le importazioni. 
Nei primi cinque mesi del 2005 le esportazioni hanno segnato una crescita del 
5,9 per cento e le importazioni dell’8,9 per cento. Nello stesso periodo, il saldo 
è stato negativo per 6.277 milioni di euro, rispetto ad un disavanzo di 2.724 
milioni di euro rilevato nello stesso periodo del 2004. 
 
 
Tabella 1 - Esportazioni, importazioni e saldi della bilancia commerciale con UE e in complesso. 

                    Maggio 2005 (a) 
 DATI GREZZI DATI DESTAGIONALIZZATI 

 MILIONI DI EURO VARIAZIONI % MILIONI DI 
EURO  

VARIAZIONI 
% 

 Mag.2005 Gen-mag.05 Mag.05 
Mag.04 

Gen-mag.05 
  Gen-mag.04 Mag.2005 Mag.05 

Apr.05 
PAESI UE 

Esportazioni 15.193  70.350  8,3  4,8  14.383 0,6 
Importazioni 15.012  71.341  7,2  4,7  14.244 -2,1 
Saldi 181  -991    139  

SCAMBI COMMERCIALI IN COMPLESSO 
Esportazioni 25.784  117.375  8,9  5,9  24.346 0,0 
Importazioni 26.151  123.652  11,1  8,9  24.651 -1,4 
Saldi -366  -6.277    -305  

(a) I dati provvisori di maggio del commercio con i paesi  extra-UE sono stati diffusi con il comunicato del 23 giugno 2005. 
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Commercio estero con i paesi dell'UE. Maggio 2005 
 
Nel mese di maggio, le variazioni tendenziali sia delle esportazioni sia delle 
importazioni sono risultate positive. L’incremento delle esportazioni è stato superiore a 
quello delle importazioni; il saldo ha registrato un attivo superiore a quello misurato 
nello stesso mese dell’anno precedente. 
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Analisi per paese 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nel mese di maggio 2005, tra i principali partner commerciali, si registrano 
aumenti tendenziali delle esportazioni verso la Spagna (più 16,3 per cento), la 
Francia (più 9,5 per cento) e la Germania (più 4,5 per cento). Nel complesso dei 
paesi, i più elevati incrementi tendenziali delle esportazioni si sono registrati nei 
confronti dell’Estonia (più 44,1 per cento), del Belgio (più 26,3 per cento), 
dell’Irlanda (più 22,4 per cento) e della Slovenia (più 21,6 per cento). Le più 
elevate flessioni hanno riguardato Lussemburgo, Lituania e Cipro. Le importazioni 
dai paesi maggiori partner commerciali sono aumentate dai Paesi Bassi (più 18,2 
per cento), dal Belgio (più 9,6 per cento) e dalla Germania (più 6,1 per cento). 
Considerando l’insieme dei paesi, gli aumenti più accentuati delle importazioni 
hanno riguardato Malta, Cipro, Slovenia, Ungheria e Repubblica Ceca. Le 
riduzioni più marcate si sono registrate con Estonia, Grecia e Lussemburgo. 
 
Nei primi cinque mesi del 2005, rispetto allo stesso periodo del 2004, le 
esportazioni sono maggiormente cresciute nei confronti di Cipro, Estonia, 
Finlandia e Irlanda; le più elevate flessioni hanno riguardato Lituania, Malta e 
Lettonia. Dal lato delle importazioni gli incrementi più accentuati si sono registrati 
per Malta, Ungheria, Repubblica Ceca e Slovacchia, mentre le riduzioni più ampie 
hanno interessato Cipro, Lettonia, Estonia e Lituania. 

 
 

Tabella 2-Esportazioni, importazioni e saldi della bilancia commerciale con i paesi dell'UE. Maggio2005 
 

ESPORTAZIONI (b) IMPORTAZIONI SALDI 
VARIAZIONI % VARIAZIONI % MILIONI DI EURO PAESI  QUO-

TE 
%(a) 

Mag.05 
Mag.04 

Gen-mag05 
Gen-mag04 

QUO-
TE 
%(a) 

Mag.05 
Mag.04 

Gen-mag.05 
Gen-mag.04 Mag.05 Gen-mag.05 

Francia 12,3 9,5 7,1 10,9 1,2 1,2 597 2.377 
Paesi Bassi  2,3 11,5 6,3 5,9 18,2 9,3 -885 -4.222 
Germania 13,6 4,5 2,4 18,0 6,1 2,1 -1.067 -5.166 
Regno Unito 6,9 3,1 -1,2 4,3 -1,2 3,0 653 2.590 
Irlanda 0,5 22,4 18,6 1,5 12,1 -3,7 -301 -1.123 
Danimarca 0,8 17,7 3,7 0,7 -3,1 3,1 23 76 
Grecia 2,2 -2,0 -5,5 0,5 -6,2 5,1 406 1.838 
Portogallo 1,2 -5,6 -3,5 0,5 2,8 -0,4 162 771 
Spagna 7,2 16,3 10,9 4,6 2,0 0,4 837 3.653 
Belgio 2,5 26,3 7,7 4,4 9,6 12,2 -438 -2.542 
Lussemburgo 0,2 -46,0 -16,3 0,4 -5,4 7,0 -67 -332 
Svezia 1,0 16,4 10,8 1,3 4,2 0,5 -51 -216 
Finlandia 0,5 6,9 19,7 0,6 5,2 10,7 -7 -21 
Austria 2,4 14,1 7,6 2,6 3,4 -4,2 6 -12 
Cipro 0,2 -12,6 36,4 0,0 77,8 -47,2 36 240 
Repubblica Ceca 0,9 6,8 3,8 0,6 57,0 31,2 44 189 
Estonia 0,1 44,1 24,5 0,0 -27,3 -13,1 15 62 
Ungheria 1,0 13,9 4,0 0,8 57,9 35,4 -5 32 
Lettonia 0,1 14,4 -21,5 0,0 -2,7 -30,9 16 66 
Lituania 0,1 -17,8 -40,9 0,1 25,1 -13,1 17 63 
Malta 0,2 -6,7 -37,3 0,0 157,9 131,8 35 138 
Polonia 1,8 -3,2 0,7 1,2 13,9 9,8 113 466 
Slovacchia 0,4 14,6 2,8 0,5 19,9 30,3 -30 -201 
Slovenia 0,8 21,6 4,6 0,5 70,0 11,1 64 250 
TOTALE (b) 59,3 8,3 4,8 59,9 7,2 4,7 181 -991 
 (a) Il valore delle quote è calcolato sul totale dei  flussi di scambio con il resto del mondo provvisori per l'anno 2004. 
 (b) Nelle esportazioni sono comprese le provviste di bordo non distinguibili per i singoli paesi. 
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Analisi per settore di 
attività economica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nel mese di maggio 2005 i maggiori incrementi delle esportazioni si registrano per i 
prodotti petroliferi raffinati (più 62,2 per cento), per i prodotti dell’agricoltura e della 
pesca (più 23,1 per cento), per il cuoio e prodotti in cuoio (più 23 per cento) e per gli 
apparecchi elettrici e di precisione (più 18,3 per cento); flessioni si sono avute per i 
mezzi di trasporto (meno 8,3 per cento), per i prodotti della lavorazione di minerali non 
metalliferi (meno 3,4 per cento) e per il legno e prodotti in legno (meno 1,9 per cento). 
I più alti aumenti delle importazioni si sono registrati per l’ energia elettrica, gas e 
acqua (più 84,4 per cento), per i minerali energetici (più 65 per cento) e per il cuoio e 
prodotti in cuoio (più 38,2 per cento); flessioni hanno riguardato i prodotti 
dell’agricoltura e della pesca (meno 1,5 per cento) e i prodotti petroliferi raffinati 
(meno 1 per cento). 
Nei primi cinque mesi del 2005 gli incrementi più intensi delle esportazioni si sono 
verificati per i prodotti petroliferi raffinati, per i metalli e prodotti in metallo e per gli 
apparecchi elettrici e di precisione. Le riduzioni più accentuate hanno riguardato il 
legno e prodotti in legno (esclusi i mobili) e i mobili. Dal lato delle importazioni, gli 
incrementi più elevati hanno riguardato i prodotti petroliferi raffinati, l’energia 
elettrica, gas e acqua, i minerali energetici, il cuoio e prodotti in cuoio e i metalli e 
prodotti in metallo; riduzioni si sono avute per i prodotti dell’agricoltura e della pesca, 
per i prodotti alimentari, bevande e tabacco e per il legno e prodotti in legno (esclusi i 
mobili). 
 
Tabella 3 - Esportazioni, importazioni e saldi della bilancia commerciale con i paesi dell'UE, per settore 

di attività economica. Maggio  2005 
ESPORTAZIONI IMPORTAZIONI SALDI 
VARIAZIONI % VARIAZIONI % MILIONI DI EURO 

Mag.05 Gen-mag. 05 Mag.05 Gen-mag. 05 
SETTORI DI ATTIVITÀ ECONOMICA  

Mag.04 Gen-mag. 04 Mag.04 Gen-mag. 04 Mag.05 Gen-mag.-05 

A-B Prodotti dell’agricoltura e della pesca 23,1 7,7 -1,5 -1,8 -147 -706 
C Prodotti delle miniere e delle cave (a) (a) 46,3 21,4 -166 -858 

CA Minerali energetici (a) (a) 65,0 23,4 -148 -771 
CB Minerali non energetici (a) (a) -3,6 12,6 -18 -86 

D Prodotti trasformati e manufatti 7,7 4,9 6,8 5,0 681 1.542 
DA Prodotti alimentari, bevande e tabacco 7,4 4,3 1,9 -0,8 -406 -1.831 
DB Prodotti dell'industria tessile e  

dell'abbigliamento 4,3 -1,6 6,7 1,9 625 3.296 
DC Cuoio e prodotti  in cuoio 23,0 1,0 38,2 22,0 269 1.712 
DD Legno e prodotti in legno (esclusi i mobili) -1,9 -5,9 12,4 -0,1 -124 -528 
DE Carta e prodotti di carta, stampa ed  

editoria 5,2 4,4 9,3 5,2 -25 -153 
DF Prodotti petroliferi raffinati 62,2 34,0 -1,0 27,5 278 1.020 
DG Prodotti chimici e fibre sintetiche e  

artificiali 16,1 10,1 11,3 8,5 -1.118 -5.500 
DH Articoli in gomma e in materie plastiche 12,6 10,6 1,8 6,5 343 1.478 
DI Prodotti della lavorazione di minerali non  

metalliferi -3,4 -4,1 11,7 3,2 243 1.140 
DJ Metalli e prodotti in metallo 14,6 15,8 12,7 15,5 186 810 
DK Macchine ed apparecchi meccanici 4,3 1,1 5,2 4,3 1.540 6.435 
DL Apparecchi elettrici e di precisione 18,3 15,2 5,8 0,7 -758 -3.605 
DM Mezzi di trasporto -8,3 -3,3 1,3 2,7 -869 -5.104 
DN Altri prodotti dell'industria manifatturiera  

(compresi i mobili) 3,1 -4,3 23,8 4,2 498 2.370 
DN361 Mobili 1,9 -5,1 19,4 2,4 401 1.893 

E Energia elettrica, gas e acqua (a) (a) 84,4 24,3 -95 -414 
Altri prodotti n.c.a. (a) (a) (a) (a) -92 -556 
TOTALE 8,3 4,8 7,2 4,7 181 -991 
(a) Per la forte erraticità delle serie storiche e l'esiguo valore degli aggregati le relative variazioni non sono riportate. 

 



 
 

 
5

 
 

Quadro generale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Analisi per 
raggruppamenti 
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Gli scambi commerciali in complesso. Maggio 2005 
 
Nel mese di maggio si manifesta, in misura sostenuta, una crescita tendenziale per 
entrambi i flussi commerciali; tuttavia il saldo ha registrato un deficit rispetto al saldo 
attivo dello stesso mese del 2004. 
 

 
 
Nel mese di maggio 2005 si osserva, per ciascun flusso, un andamento tendenziale 
positivo in ogni raggruppamento principale per tipologia di beni. I più elevati aumenti 
delle esportazioni si sono avuti per l’energia (più 61 per cento) e per i prodotti 
intermedi non durevoli (più 12 per cento). Per le importazioni i maggiori incrementi si 
registrano per l’energia (più 38,5 per cento) e per i prodotti intermedi (più 11,1 per 
cento).  
Nei primi cinque mesi del 2005 si registra, per le esportazioni, un andamento positivo 
generalizzato, con i maggiori aumenti per l’energia e i prodotti intermedi. Per le 
importazioni si registrano ugualmente aumenti in ogni raggruppamento principale; gli 
incrementi più elevati riguardano l’energia e i prodotti intermedi. 
 
 
Tabella 4 - Esportazioni, importazioni e saldi della bilancia commerciale in complesso, per 

raggruppamenti principali per tipologia di beni. Maggio 2005 
ESPORTAZIONI IMPORTAZIONI SALDI  RAGGRUPPAMENTI PRINCIPALI 

PER  
TIPOLOGIA DI BENI VARIAZIONI % VARIAZIONI % MILIONI DI EURO 

 Mag.05 
Mag.04 

Gen-mag.05 
Gen-mag.04 

Mag.05 
Mag.04 

Gen-mag.05 
Gen-mag.04 Mag.05 Gen-mag.05 

Beni di consumo 10,3 3,7 6,1 1,8 1.458 7.349 
-  durevoli 6,5 1,8 4,5 0,2 1.234 5.423 
- non durevoli 12,0 4,5 6,4 2,2 224 1.926 

Beni strumentali 5,2 3,5 4,2 3,6 1.578 4.903 
Prodotti  intermedi 8,1 8,6 11,1 11,0 -395 -3.902 
Energia 61,0 34,0 38,5 30,1 -3.008 -14.627 
TOTALE 8,9 5,9 11,1 8,9 -366 -6.277 
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Analisi per settore di 
attività economica 

 
 
 
 
 

 

Nel mese di maggio 2005 le esportazioni registrano variazioni tendenziali più elevate 
per i prodotti petroliferi raffinati (più 50,3 per cento), per i prodotti dell’agricoltura e 
della pesca (più 21,3 per cento), per gli apparecchi elettrici e di precisione (più 16,6 
per cento) e per i metalli e prodotti in metallo (più 15,8 per cento). Flessioni hanno 
riguardato i prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi (meno 5,8 per cento) 
i mezzi di trasporto (meno 3,2 per cento) e il legno e prodotti in legno (esclusi i mobili) 
(meno 0,5 per cento). Per le importazioni i maggiori aumenti hanno riguardato 
l’energia elettrica, gas e acqua (più 56,1 per cento), i minerali energetici (più 38 per 
cento) e i prodotti petroliferi raffinati (più 34,1 per cento); flessioni si sono riscontrate 
solo per  i prodotti alimentari, bevande e tabacco (meno 2,3 per cento).  
Nei primi cinque mesi del 2005 le più elevate variazioni positive delle esportazioni 
sono state registrate per i prodotti petroliferi raffinati e per i metalli e prodotti in 
metallo. Le flessioni maggiori si sono manifestate per i prodotti della lavorazione di 
minerali non metalliferi e per i mezzi di trasporto. Per quel che concerne le 
importazioni, le variazioni positive più ampie hanno riguardato i prodotti petroliferi 
raffinati, i minerali energetici e i metalli e prodotti in metallo; riduzioni si sono 
manifestate per i prodotti dell’agricoltura e della pesca. 
Nello stesso periodo i maggiori saldi positivi si sono registrati per le macchine e 
apparecchi meccanici, per i prodotti dell'industria tessile e dell’abbigliamento, per i 
mobili, per il cuoio e prodotti in cuoio e per i prodotti della lavorazione di minerali 
non metalliferi. I saldi negativi più accentuati hanno riguardato i minerali energetici, i 
prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali, i mezzi di trasporto e gli apparecchi 
elettrici e di precisione.  
Tabella 5 - Esportazioni, importazioni e saldi della bilancia commerciale in complesso, per settore di 

attività economica. Maggio 2005 
ESPORTAZIONI IMPORTAZIONI SALDI 
VARIAZIONI % VARIAZIONI % MILIONI DI EURO SETTORI DI ATTIVITÀ ECONOMICA  

Mag.05 
Mag.04 

Gen-mag.05 
Gen-mag.04 

Mag.05 
Mag.04 

Gen-mag.05 
Gen-mag.04 Mag.05 Gen-mag.05 

A-B Prodotti dell’agricoltura e della pesca 21,3 8,5 -2,3 -5,4 -475 -2.114 
C Prodotti delle miniere e delle cave (a) (a) 35,7 29,1 -3.337 -15.302 

CA Minerali energetici (a) (a) 38,0 29,7 -3.175 -14.564 
CB Minerali non energetici (a) (a) 8,0 19,7 -162 -738 

D Prodotti trasformati e manufatti 8,5 6,0 8,3 7,2 3.689 12.304 
DA Prodotti alimentari, bevande e tabacco 6,9 5,0 2,5 0,0 -317 -1.381 
DB Prodotti dell'industria tessile e  

dell'abbigliamento 6,7 3,0 5,6 3,5 952 4.260 
DC Cuoio e prodotti  in cuoio 11,6 0,7 9,9 6,1 467 2.416 
DD Legno e prodotti in legno (esclusi i mobili) -0,5 -2,4 8,8 1,0 -203 -896 
DE Carta e prodotti di carta, stampa ed  

editoria 5,7 6,3 5,4 3,9 -23 -187 
DF Prodotti petroliferi raffinati 50,3 35,9 34,1 38,9 374 801 
DG Prodotti chimici e fibre sintetiche e  

artificiali 13,3 9,2 13,6 10,1 -973 -5.193 
DH Articoli in gomma e in materie plastiche 9,9 10,3 5,7 7,8 445 1.916 
DI Prodotti della lavorazione di minerali non  

metalliferi -5,8 -4,3 10,4 6,0 491 2.197 
DJ Metalli e prodotti in metallo 15,8 18,3 18,2 22,7 -284 -1.767 
DK Macchine ed apparecchi meccanici 6,5 4,1 4,9 2,6 3.432 14.719 
DL Apparecchi elettrici e di precisione 16,6 10,9 5,3 2,4 -896 -4.171 
DM Mezzi di trasporto -3,2 -3,2 1,5 3,0 -675 -4.482 
DN Altri prodotti dell'industria manifatturiera  

(compresi i mobili) 2,6 1,4 15,5 8,0 899 4.071 
DN361 Mobili 1,3 -2,8 16,6 9,8 609 2.849 

E Energia elettrica, gas e acqua (a) (a) 56,1 15,8 -207 -864 
Altri prodotti n.c.a. (a) (a) (a) (a) -37 -302 
TOTALE 8,9 5,9 11,1 8,9 -366 -6.277 

(a) Per la forte erraticità delle serie storiche e l'esiguo valore dei dati ottenuti, le relative variazioni non sono riportate. 
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Analisi per paese ed area 
geoeconomica 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

In particolare, per quanto concerne i minerali energetici, che riguardano in prevalenza il 
petrolio greggio e gas naturale e il cui peso sul totale delle importazioni corrisponde a 
circa il 12 per cento, il saldo è risultato negativo per 14.564 milioni di euro rispetto ad 
un deficit di 11.222 milioni di euro nello stesso periodo del 2004. Di  conseguenza, il 
peggioramento di 3.553 milioni di euro del deficit complessivo tra i primi cinque mesi 
del 2004 ed il corrispondente periodo del 2005 è imputabile per 3.342 milioni di euro al 
comparto dei minerali energetici. 
 
Indici dei  valori medi unitari e gli scambi in volume. Aprile 2005 
 
Con riferimento al mese di aprile 2005, l’aumento tendenziale del valore delle 
esportazioni (più 1,7 per cento) (vedi serie storiche) è la risultante dell’aumento dei 
valori medi unitari (più 6,2 per cento) e della riduzione dei volumi (meno 3,9 per 
cento). L’aumento tendenziale  del  valore delle importazioni (più 7 per cento) è il 
risultato dell’aumento dei valori medi unitari (più 8,5 per cento) e  della riduzione dei 
volumi (meno 1 per cento).  
 
Tabella 6 - Indici dei valori medi unitari e dei volumi degli scambi con il resto del mondo, base            
                  2000=100. Variazioni tendenziali percentuali. Aprile 2005 
 INDICI VARIAZIONI % 

 Valori medi 
unitari Volumi Valori medi unitari Volumi 

 Aprile 2005 Aprile 2005 Apr.05 
Apr.04 

    Gen-apr.05 
Gen-apr.04 

Apr.05 
Apr.04 

    Gen-apr.05 
Gen-apr.04 

Esportazioni 115,7 96,7 6,2 6,4 -3,9 -1,1 
Importazioni 113,6 104,8 8,5 9,1 -1,0 -0,5 

                                        (aprile 2004 – aprile 2005)                                                                           (aprile 2004 – aprile 2005) 
 
 
Nel mese di aprile 2005, l’incremento del valore delle esportazioni verso i paesi Ue 
rispetto allo stesso mese dell’anno precedente (più 0,3  per cento) è la sintesi 
dell’aumento dei valori medi unitari (più 5,5 per cento) e della riduzione dei volumi 
(meno 4,7 per cento). La riduzione più rilevante dei volumi esportati è stata rilevata per 
il Regno Unito (meno 7,8 per cento) e per i paesi UEM (meno 4,2 per cento). 
L’aumento del valore delle importazioni dai paesi Ue rispetto allo stesso mese 
dell’anno precedente (più 2,5 per cento) è la risultante dell’aumento dei valori medi 
unitari (più 5,8 per cento) e della riduzione dei  volumi (meno 2,7  per cento). La 
riduzione dei volumi importati è stata significativa soprattutto per la Francia (meno 9,9 
per cento) e per la Spagna (meno 9,5 per cento), mentre un aumento è stato registrato 
per  il  Regno Unito (più 0,7 per cento).  
 
 
 
 
 

Valori medi unitari (base 2000=100)
variazioni tendenziali percentuali
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Tabella 7 - Indici  dei  valori  medi unitari e  dei volumi  importati  ed esportati  per Ue,  extra Ue  e per 
principali paesi. Base 2000=100. Variazioni  tendenziali  percentuali.  Aprile  2005 

VALORI MEDI UNITARI VOLUMI 

ESPORTAZIONI IMPORTAZIONI ESPORTAZIONI IMPORTAZIONI UE, EXTRA UE  E  
PRINCIPALI PAESI Apr.05 

Apr.04 
 Gen-apr.05 
Gen-apr.04 

Apr.05 
Apr.04 

 Gen-apr.05 
Gen-apr.04 

Apr.05 
Apr.04 

 Gen-apr.05 
Gen-apr.04 

Apr.05 
Apr.04 

 Gen-apr.05 
Gen-apr.04 

Paesi Ue di cui: 5,5 6,2 5,8 7,0 -4,7 -2,0 -2,7 -2,4 
Germania 3,4 3,5 6,7 5,9 -3,8 -0,5 -3,9 -3,6 
Francia 5,7 6,0 5,8 6,0 -3,3 1,5 -9,9 -3,1 
Regno Unito 4,4 3,5 5,1 8,5 -7,8 -4,8 0,7 -2,9 
Spagna 4,9 8,4 6,4 7,6 -1,1 2,1 -9,5 -5,8 
UEM  5,4 6,1 5,9 6,8 -4,2 -0,3 -3,8 -3,0 

Paesi extra Ue di cui: 7,3 6,8 12,5 12,5 -3,2 -0,1 1,1 1,8 
Russia 7,2 4,9 24,9 28,2 21,2 28,1 -15,3 -5,6 
USA 4,3 4,2 13,6 6,9 0,1 1,8 16,1 10,9 
Cina 8,2 12,7 1,0 2,3 -16,6 -9,1 9,1 18,4 
Giappone 6,7 7,9 2,4 1,1 1,0 -3,6 -16,9 -18,6 
EDA 7,9 6,3 -1,6 1,8 4,3 -4,4 -9,1 9,8 

Mondo 6,2 6,4 8,5 9,1 -3,9 -1,1 -1,0 -0,5 
 
L’aumento tendenziale del valore delle esportazioni verso i paesi extra Ue (più 3,9 per 
cento) è la risultante dell’aumento dei valori medi unitari (più 7,3 per cento) e della 
riduzione dei volumi (meno 3,2 per cento). L’aumento dei volumi esportati è stato 
particolarmente rilevante per la Russia (più 21,2 per cento), mentre una riduzione 
sensibile dei volumi esportati è stata registrata per la Cina (meno 16,6 per cento). 
L’aumento del valore delle importazioni dai paesi extra Ue (più 13,7 per cento) è 
invece la sintesi  dell’aumento dei valori medi unitari (più 12,5 per cento) e dei volumi 
(più 1,1 per cento). La riduzione dei volumi importati è stata particolarmente rilevante 
per il Giappone  (meno 16,9 per cento) e per la Russia (meno 15,3 per cento), mentre 
l’aumento più consistente è stato registrato per gli Stati Uniti (più 16,1 per cento).    
 
Nel mese di aprile 2005, l’aumento dei volumi esportati è stato particolarmente 
accentuato per gli articoli in gomma e in materie plastiche (più 8,1 per cento) e per gli 
apparecchi elettrici e di precisione (più 3,9 per cento), mentre le riduzioni più 
significative sono state registrate per il legno e prodotti in legno (meno 13,9 per cento) 
e per i prodotti petroliferi raffinati (meno 13,6 per cento). La crescita dei valori medi 
unitari è stata più consistente per i prodotti petroliferi raffinati  (più 43,9 per cento) e 
per i  prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali (più 11,6 per cento), mentre una 
riduzione è stata registrata per i prodotti alimentari, bevande e tabacco  (meno 1,7 per 
cento). 
L’aumento più rilevante dei volumi importati è stato registrato per l’ energia elettrica, 
gas e acqua (più 48,1 per cento) e per i prodotti petroliferi raffinati (più 14,1 per 
cento), mentre le riduzioni più marcate sono state registrate per i prodotti 
dell’agricoltura, silvicoltura e pesca  (meno 13 per cento) e per le macchine ed 
apparecchi meccanici (meno 7,9 per cento). L’aumento più consistente dei valori medi 
unitari all’importazione si rileva per il petrolio greggio e gas naturale  (più 36,7 per 
cento) e per i minerali energetici e non energetici (più 34 per cento). 
 
Nei primi quattro mesi del 2005 gli aumenti più marcati dei volumi esportati hanno 
interessato i prodotti alimentari, bevande e tabacco (più 5,7 per cento) e i metalli e 
prodotti in metallo (più 4,6 per cento), mentre la riduzione più netta ha riguardato il 
cuoio e prodotti in cuoio (meno 8,4 per cento). 
Nello stesso periodo le riduzioni più marcate dei volumi importati hanno riguardato i 
prodotti dell’agricoltura, silvicoltura e pesca (meno 6,9 per cento) e il legno e prodotti 
in legno (meno 4,6 per cento), mentre l’aumento più rilevante ha riguardato i prodotti 
petroliferi raffinati (più 10,1 per cento). 
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 Tabella 8 - Indici  dei   valori medi unitari e dei volumi  importati ed esportati,  per settore di  

   attività economica. Base 2000=100. Variazioni tendenziali percentuali. Aprile  2005 
 

 VALORI MEDI UNITARI VOLUMI 

SETTORI DI ATTIVITA' ECONOMICA 
 

ESPORTAZIONI IMPORTAZIONI ESPORTAZIONI IMPORTAZIONI 

 
Apr.05 
Apr.04 

 Gen-apr.05 
Gen-apr.04 

Apr.05 
Apr.04 

 Gen-apr.05 
Gen-apr.04 

Apr.05 
Apr.04 

 Gen-apr.05 
Gen-apr.04 

Apr.05 
Apr.04 

 Gen-apr.05 
Gen-apr.04 

A-B Prodotti dell’agricoltura, silvicoltura 
e pesca 9,6 6,7 -2,7 0,8 -4,1 -1,6 -13,0 -6,9 

C  Minerali energetici e non energetici  (a) (a) 34,0 30,4 (a) (a) 4,2 -2,4 
CA 111- Petrolio greggio e gas  

naturale  (a) (a) 36,7 31,6 (a) (a) 5,6 -2,8 
D Prodotti trasformati e manufatti 6,1 6,4 5,5 6,9 -3,9 -1,1 -1,3 0,0 

DA Prodotti alimentari, bevande e 
tabacco -1,7 -1,2 2,0 2,5 1,4 5,7 -2,0 -3,2 

DB Prodotti dell'industria tessile e 
dell'abbigliamento 3,4 6,2 -0,2 1,1 -4,7 -3,7 -2,9 2,0 

DC Cuoio e prodotti in cuoio 4,5 7,3 4,2 2,9 -10,1 -8,4 4,6 2,3 
DD Legno e prodotti in legno  4,5 4,6 3,0 3,6 -13,9 -7,4 -5,5 -4,6 
DE Carta e prodotti di carta, stampa 

ed editoria 3,4 2,6 1,2 2,1 -1,9 3,8 -0,8 1,4 
DF Prodotti petroliferi raffinati 43,9 33,6 27,3 26,5 -13,6 -1,3 14,1 10,1 
DG Prodotti chimici e fibre sintetiche 

e artificiali 11,6 7,7 6,3 13,3 -6,6 -0,3 2,3 -3,6 
DH Articoli in gomma e in materie 

plastiche 5,5 6,6 9,9 7,1 8,1 3,5 -7,2 1,2 
DI Prodotti della lavorazione di 

minerali non metalliferi 2,1 3,0 2,7 4,5 -9,8 -6,7 0,3 0,5 
DJ Metalli e prodotti in metallo 10,7 14,2 13,9 18,3 1,8 4,6 -2,1 5,1 
DK Macchine ed apparecchi 

meccanici 6,4 6,4 9,4 6,0 -5,8 -2,9 -7,9 -4,0 
DL Apparecchi elettrici e di 

precisione 2,6 4,9 0,7 4,5 3,9 3,8 -4,1 -2,8 
DM Mezzi di trasporto 3,2 1,4 3,2 0,6 -11,1 -4,6 0,8 2,7 
DN Altri prodotti dell'industria 

manifatturiera  3,2 4,5 3,2 3,1 3,8 -3,4 3,9 2,9 
E Energia elettrica, gas e acqua (a) (a) 3,7 2,8 (a) (a) 48,1 4,4 
TOTALE 6,2 6,4 8,5 9,1 -3,9 -1,1 -1,0 -0,5 

(a) Per la forte erraticità delle serie storiche e l'esiguo valore degli aggregati le relative variazioni  degli indici non  sono 
riportate. 

 
 
 


